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Imprese & Territori 

Fedegari, dai vaccini 
domanda record 
per le autoclavi pavesi 

Industria 

Assunte 50 persone in pochi 
mesi, ora nuovi investimenti 
per ampliare la fabbrica 

Ricavi verso i 90 milioni, 
domanda di sterilizzazione 
in crescita nel mondo 

Luca Orlando 

«Gli aumenti? A dire la verità finora 
non ce ne siamo accorti». Nessuna 
distrazione. e neppure fortuna, 
quella di Paolo Fedegari. Se l'acciaio 
infatti rappresenta un componente 
chiave per le autoclavi e i sistemi in­
tegrati di sterilizzazione prodotti 
dall'imprenditore pavese, la scelta 
strategica del gruppo, dà sempre, è 
quella di investire per dotarsi di un 
magazzino robusto, in grado diga­
rantire circa un anno di attività. 

Forse non l'ideale in termini di 
gestione efficiente del circolante, 
quasi un dito negli occhi rispetto al­
le regole base della lean production 
e del just in time stile Toyota. 

Strategia comunque decisamen­
te vincente in questa fase, mentre le 

Paolo Fedegari: 
<<Ordini ancora in forte 
crescita, abbiamo 
già in casa quasi 
un anno di lavoro» 

materie prime vanno al raddoppio 
di prezzo e persino nei componenti 
elettroni�i ( anche qui, nei controlli 
Plc, l'azienda ha scorte superiori ai 
12 mesi) si fatica ad ottenere quanto 
ordinato nei tempi pattuiti. 

Scelte comunque possibili gra­
zie allo stato di salute dei conti, 
mai così buoni per l'azienda pave-
se, tra i leader mondiali nella nic­
chia dei macchinari per la steriliz­
zazione. Impianti da laboratorio 
ma anche gigantesche autoclavi in 
acciaio utilizzate anche nelle filie-
. re produttive che generano i vacci­
ni. Macchinari dunque richiesti in 
grandi quantità proprio nel pieno 
dell'emergenza. 

E se lo scorso anno i ricavi si sono 
attestati sui 78 milioni, quattro ol­
tre il livello del 2019, nel 2021 lepre-
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visioni sono ancora più rosee. 
«Arriveremo a ridosso dei 90 mi­

lioni - spiega il presidente del grup­
po - superando così il record storico 
dello scorso anno. Il carico di lavoro 
è quasi altrettanto ampio e in alcuni 
casi siamo persino costretti a ri­
nunciare a commesse. Sulla base di 
ciò che già è acquisito in termini di 
ordini, abbiamo lavoro garantito 
per quasi un anno». 

Richieste che spingono l'azien­
da ad accelerare anche in termini 
di capacità produttiva, mettendo 
in campo investimenti per dieci 
milioni di euro tesi alla creazione 
di nuovi reparti, un nuovo magaz­
zino automatico, impianti per 
energie rinnovabili. 

Nata nel 1953, Fedegari si è pro­
gressivamente specializzata negli 
impianti di sterilizzazione diretti 

all'industria farmaceutica. E al 
percorso di crescita dei ricavi si so­
no affiancati nel tempo i progressi 
in termini di organico, trend che 
prosegue anche ora: dai 532 addetti 
del 2019 si è passati a 561 lo scorso 
anno, per arrivare ora a 580 unità, 
anche in questo caso il livello mas­
simo mai raggiunto. 

«Anche.prima delle pandemia il 
brand era noto - aggiunge l'im­
prenditore - , tenendo conto del fat­
to che nel settore i produttori di 
questi impianti si contano sulle dita 
di una mano. Certamente questa 
crisi ci sta dando comunque mag­
giori possibilità, vediamo una do­
manda aggiuntiva in arrivo da tutto 
il mondo. Ragionevolmente, il 2023 
sarà l'anno in cui per la prima volta 
supereremo i 100 milioni di ricavi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le soluzioni dell'Internet of Things e le infrastrutture di rete 
· fissa e mobile giocano oggi per le imprese un ruolo fondamen­
tale, perché ogni impresa è chiamata a raccogliere e analizzare
le grandi quantità di dati trasmesse dagli oggetti connessi al
fine di ottimizzare i propri processi. L'.loT è un contenitore di
tecnologie che aggiungono intelligenza a catene produttive
e intere filiere attraverso sensori interconnessi in rete e nel
caso delle aziende che operano nel settore della refrigerazione
commerciale e della catena del freddo assume particolare im­
portanza i.I saper far fronte a un'esigenza assolutamente critica

• come quella di monitorare le temperature in tempo reale degli
impianti installati presso supermercati e negozi che vendono
prodotti alimentari, magazzini del fresco o anche ristoranti.
Il controllo a distanza del funzionamento di un banco frigo
e la misurazione costante dei suoi consumi sono un ottimo
esempio di applicazione dell'Internet delle cose finalizzata al
miglioramento dell'efficienza energetica e della qualità del
servizio offerto ai consumatori finali, alla riduzione dei costi. di
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Industria della salute. Una veduta degli impianti Fedegari, azienda di sterilizzazione 

manutenzione programmata. li cuore di ogni soluzione loT è la 
connettività e il compito di un provider tecnologico è quello di 
assicurare una connessione dati sicura e affidabile per mettere 
in rete e controllare a distanza gli impianti e garantire la con-:­
tinuità del servizio attraverso un sistema di disaster recovery. 
Le soluzioni loT di Vodafone Business, oltre ad assicurare la 
capacità di banda necessaria per la raccolta dei dati da remo­
to in modo affidabile e veloce, mettono a disposizione delle 
imprese tutti gli strumenti necessari per ripensare i modelli di 
servizio delle 'attività di monitoraggio dei banchi di refrigera­
zi0ne e per abilitare il passaggio da un sistema di misurazioni 
spot a procedure basate su rilevazioni continue e in real time. 
Attraverso la piattaforma di connettività gestita Global Data 
Service Platform, in particolare, Vodafone Business offre alle 
aziende che operano in questo settore un servizio a 360 gradi 
che prevede l'integrazione delle SIM dati con un sistema di 
gestione e diagnostica e garantisce la scalabilità necessaria 
per assicurare la sostenibilità del progetto loT. 
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